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Mancherà benzina a luglio ed agosto? 
Salite del 12% le forniture dell'ENI 

Secondo comunicazioni fatte alla Faib, la Esso ridurrà del 5% i rifornimenti mentre Mobil, Mach 
e Chevron manterranno le stesse quantità del '78 - Pagheremo un barile in media 20 dollari? 

ROMA — Siamo in presenza 
oramai di veri e propri bol
lettini di guerra • giornalieri : 
il ministro della industria po
lemizza con le l'iiinpugnie pe
trolifere, q ui^le replicano, 
scende in campo anrhe l'Eni, 
mentre la guardia di finanzi» 
di Bologna denuncia otto ge
stori di carburante porcile 
hanno occultato 30.103 litri di 
gasolio. 

Andiamo con online-: Niro-
lazzi aveva fatto capere allo 
compagnie di essere pronto a 
discutere su] conto distribuire 
Ira i vari prodotti gli annien
ti decisi a Ginevra, ma si era 
lamentato perchè lt> compa
gnie non stillino rispellando 
gli accordi presi per il rego
lare rifornimento di gasolio 
dopo l'aumento di '26 lire al 
litro. Alt, gli lumie» replica
lo ieri quelli del li l'nione pe
trolifera, anclie NiniUzzi non 
ha mantenuto l'inipevno di li
beralizzare il prezzo del ga
solio. Si sbaglia pt-n-iò se spe
ra che noi gli porli.mio gaso
lio sul mercato al vecchio 
prezzo, antecedente gli au
menti di Ginevra. 

Il messaggio dei petrolieri 
è, come sì vede, mollo chia

ro: se non si liberalizza il ga
solio e se non si decide .5/161-
lo come ripartire il maggior 
costo di Ginevra, i riforni
menti non sono tanto sicuri. 

Se il gasolio piange anche 
la benzina non ride; anzi an
che per questo ' prodotto si 
profila il solito balletto delle 
cifre. Secondo dati di fonte 
ministeriale diffusi giorni fa 
e costruiti sulla base degli 
impegni presi dalle stesse com
pagnie petrolifere, a luglio la 
disponibilità di benzina sa
rebbe -stala Miperiore clell*11.53 
per cento a quella dello stes
so nieu- dello scorso anno; ad 
agosto avrebbe superato ilei 
*),3I per cento quella dell'ago
sto '78. 

Fu queste ultime ore, inve
ce. vi .-ono siate delle notila. 
Alla Faib. la Kŝ o ha comu
nicato die a luglio ridurrà del 
5 per cento le forniture agli 
impianti di distribuzione; in ' 
via ufficiosa Mobil, Mach. 
Chevron hanno fallo sapere 
che manlerranpo le stesse quo
te del '78, nonostante il con
sumo «tia di mollo salendo. 
fu conclusione: secondo sti
me comunicate dalle compa
gnie private alla Faib, ira lu

glio ed agosto vi dovrebbe es
sere un « /«lieo » nei riforni
menti privali di benzina pari 
a 110 mila tonnellate (80 mi
la a luglio e 30 mila ad ago
sto), il 7-8 per cento in me
no rispelto all'ostale dello 
scorso- anno. 

Il contenimento deciso dal
le compagnie privale dovreb
be essere fronteggiato dai ri
fornimenti della Agip e della 
IP (del gruppo Kni). Ieri il 
presidente clcll'Kni, Mazzanti 
(che ha partecipato assieme 
ai ministri Uisaglia e Di Gio
si, al presidente della Fimo 
Huffolo, al presidente della 
Fimo Trading, La-cardo, al 
varo della Fimo trading, una 
società alla quale partecipa lo 
stesso Eni) ha dichiaralo che 
per quanto riguarda l'ente pe
trolifero di stalo non vi sono 
problemi: a In 2 li» ed agosto 
verranno erogali i quantitati
vi previsti di benzina, quan
titativi, ha sottolinealo Maz-
zanli, « di gran lunga supe
riori a quelli erogali negli 
stessi mesi dello scorso anno ». 

Sempre all'Eni fanno nota
re che a giugno scorso sul giu
gno del '78 Agip e 1. P. han
no aumentato del 12 per cento 

le vendile di benzina e del 
40 per cento quelle di gaso
lio. Analoghi incrementi M 
stanno manifestando anche in 
questi primi mesi di luglio: 
« quindi, sostengono all'Eni, 
questo vuol dire clic stiamo 
già coprendo qualche buco ». 

Dietro questa guerra di ci
fre, c'è un problema rilevan
te e impegnativo: come « tra
durre M in prezzi interni gli 
aumenti di greggio decisi a 
Ginevra. Nel '78, il petrolio è 
stato pagato, in media, 81 mi
la 800 lire a tonnellata e un 
barile è costato, in media, 13 
dollari. Il deficit petrolifero 
è «luto pari a 7.738 miliardi 
di lire. Per quest'anno i cal
coli sono più complicati dal 
momento che i nuovi annienti 
intervengono a metà '79. Sup
ponendo che il barile venga 
acquistalo ora ad unii media 
di 20 dollari, siamo di fronte 
ad un rincaro, rispetto al '78, 
del 54 per cento. Il che. quan
do .lutto il greggio sarà com
pralo ai nuovi prezzi, si Ira-
duce in un aggravio di altri 
4 mila miliardi di lire. 

Il primo problema che si 
troverà di fronte la politica 
economica consisterà perciò 

nello stabilire in che modo 
compensare (con un aumento 

' delle esportazioni?) qupslo 
maggiore indebitamento. Il se
condo problema — come si è 
detto — è i|iiello di decidere 
su quali prodotti ' petroliferi 
far gravare gli aumenti deci
si dall'Opec. Non basta, co
me fa il presidente della Con
findustria e come fa l'Unione 
petrolifera, appellarsi al mer
cato, anche perchè questo mer
cato ha prodotto risultali mol
lo differenziali. 

II prezzo della benzina nel
la Europa comunitaria è for
temente differenziato: va dal
le 33'J,3<I lire della Gran Bre
tagna alle 500 lire dell'Italia 
alle 535,38 lire della Francia. 
Quello del gasolio per auto 
va dalle 127,65 lire della Re
pubblica federale alle 171 li
re (al 1. maggio scorso) del
l'Italia; il gasolio da riscal
damento va dalle 217,ni lire 
della RFT alle 153.67 lire 
dell'Italia. 1 vari mercati han
no cioè reagito diversamente 
e di questa situazione di di
versità non si può non tenere 
ora conio. 

Non e 'è alternativa 
per i paesi europei 
alla collaborazione 
con il mondo arabo 
ROMA — « Non siamo gli eredi degeneri di Enrico Mattei ». 
il nostro impegno è quello di un dialogo aperto tra paesi pro
duttori e consumatori di petrolio, per una associazione che 
mira alla ricerca comune di fonti energetiche alternative, 
e all'industrializzazione dei paesi in via di sviluppo. ' 

Lo ha dichiarato Carlo Sarchi, direttore per l'estero del
l'ENI. nel corso di un vivace dibattito promosso dall'Associa
zione di amicizia italo-araba, nel corso del quale ha difeso 
energicamente la « filosofia petrolifera » dell'ENI come uno 
strumento per affrontare le « drammatiche conseguenze » del
la attuale « crisi energetica ». 

1 recenti aumenti del prezzo del petrolio, ha detto Sar
chi. provocheranno impatti economici enormi per i paesi euro
pei e in particolare per la nostra economia, che dipende, per 
1*80 per cento dalle importazioni di greggio per i consumi ener
getici. Abbiamo bisogno di tempo per evitare un tracollo, ha 
detto, chiedendo ai produttori un minimo di « tregua ragio
nata » che consenta l'avvio di piani per una reciproca inte
grazione economica. 

« Le possibilità di evitare crisi catastrofiche sul piano eco
nomico e sociale — ha detto Sarchi — saranno strettamente 
legate alla determinazione con cui nel mondo verrà attuata 
una politica tesa ad eliminare gli sprechi 

Anche per questo è « inevitabile », ha aggiunto, che i pae
si produttori ricorrano all'aumento dei prezzi, almeno « sino 
a quando non si riuscirà ad impostare un rapporto reale di 
collaborazione, in aggiunta a un serio programma di rispar
mio e diversificazione ». E' un compito — ha concluso — che 
dovranno in particolare assumersi « le grandi società di Stato » 

Nel dibattito seguito alla relazione — che è stato presie
duto dal sottosegretario agli Esteri Sanza — sono intervenuti 
diversi rappresentanti delle forze politiche e sindacali italiane 
e dell'Associazione di amicizia italo-araba (tra cui il rappre
sentante dell'OLP palestinese e dell'ambasciata libica). 

A Milano un confronto vivace e spregiudicato sulle proposte elaborate dal CDRL 

Ecco come fare sul serio 
una politica energetica 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Si potranno di
scutere i singuli elementi di 
valutazione ma l'ordine di 
cifre è questo: se si vuole 
avere una politica energeti
ca con qualche probabilità 
di successo, .sènza .perdere 
tempo ad impaginare solu- ' 

' zioni autoritatie'Jo provvedi-
, menti recessivi che. le une 
• e gli altri, sembrano oggi 

impraticabili, se si vuol 
puntare invece sulla conser
vazione dell'energia, sui ri
sparmi possibili, sulla dif
ferenziazione delle fonti, sul
le energie rinnovabili, sarà 
necessario investire nei pros
simi dodici anni poco meno 
di 100 mila miliardi di lire. 
A tanto ammonterà la som
ma degli sforzi che si do
vranno sostenere. 

Le vie sono molte, e pro
babilmente a nessuna di es
se ci sarà consentito rinun
ciare. Ciascuna di esse pe
rò comporta investimenti per 
ricerca, rinnovo o conversio
ne di impianti, apolicazioni di 
nuovi ' processi e così via. 
E comporterà anche quasi 
in ogni caso una forte vo
lontà politica, nuovi rappor
ti tra enti pubblici, tra enti 
pubblici e cittadini, probabil
mente nuovi rapporti socia
li .In un certo modo una ri 
voluzione. Ognuno può cani-
re che spostare dai consu
mi egli investimenti in pò 
co più che dieci anni una 
somma dell'ordine di quelli 
sopracitata. richiede una 
forza politica che nessun par 
tito da 10I0 può esprimere 
Richiede un targo consenso 
nel paese e soluzioni poli

tiche adeguate ad assicura
re quel consenso. Forse per 
questo molti hanno paura a 
.parlare di queste cifre. 

Proprio nell'averne parla
to. sulla base di calcoli dei-
tagliati da cui si è fatto 
derivare quel totale, sta, il 
maggior interesse < del con
vegno su « Crisi energetica 
e proposte per lo sviluppo » 
che è stato organizzato ieri 
a Milano dal CDRL, il cen
tro studi sull'economia in
dustriale lombarda che si 
vale del contributo di ricer
catori e studiosi dì sinistra. 

E' stata posta in discus
sione una ricerca molto am
pia preparata, nell'ambito 
del CDRL stesso, da G.B. 
Zorzoli,- Franco Dalla Val
le e Massimo Gasparini sui 
problemi dell'energia negli 
anni ottanta. La ricerca ha 
tra l'altro il merito di aver 
affrontato il tema non solo 
dal lato della domanda ma 
anche dn anello dell'offerta 
in Italia. Dell'offerta indu
striale. per esempio, nel 
campo della produzione de
gli apparati necessari: così 
da poter delincare elementi 
per una programmazione nei 
singoli settori. E* una novi
tà perché la cosa parados
sale che finora si verifica 
- ha detto l'ing. Dalla Val
le—è che il ministero dell' 
Industria, oggi responsabile 
in Italia della politica ener-

- getica. nel formulare i pia
ni ha sempre trascurato pro
prio l'aspetto dell'industria. 
Si pensi inrece all'importan
za che potrebbe avere il fat 
to di responsabilizzare V 
ENEL perché sviluppi la do 
manda di imvianti all'indù 
stria termoelettromeccanica 

in modo tale da favorirne la 
specializzazione e la razio
nalizzazione: in modo cioè da 
porre l'industria slessa in 
grado di adeguarsi alle esi
genze del mercato interna
zionale e poter così esporta
re per tutta quella parte del 
suo potenziale produttivo che 
oggi rimane inutilizzato. 

E un altro merito dello stu-° 
dio del CDRL sta nell'aver 
portato in luce l'interconnes
sione tra i diversi settori: 
giacché il problema dell'ener
gia è tale da porne contem
poraneamente e inscindibil
mente in moto diversi. Co
munque, affrontandoli uno 
ad uno, grosso modo si cal
cola che in dodici anni sa
ranno necessari 25 mila mi
liardi di investimenti solo 
per garantire la produzione 
di energia elettrica che sarà 
ancora necessaria dopo tutti 
gli auspicati risparmi: altri 
12 mila per il suo trasporto 
e distribuzione: 750 miliardi 
per il ciclo di quella quota 
di combustibile nucleare di 
cui transitoriamente sarà ne
cessario far uso (da cinque 
ad otto centrali, ma questo 
è stato uno dei punti più 
appassionatamente dibattuti 
dal convegno). 

Nel settore edilizio poi. 
previe opportune incentiva
zioni che portino a evita
re gli sprechi e a sostituire 
il riscaldamento tradizionale 
con quello solare, potrebbe 
essere possibile nel periodo 
considerato, risparmiare da 
6 a 9 milioni di tonnellate di 
petrolio all'anno più un al 
tro milione e più per il ri
scaldamento dell'acqua Per 
far ciò si calcola necessario 

un investimento dell'ordine 
di 12 mila miliardi, che por
terebbe del resto alla crea 
zione di circa 70 mila nw 
vi posti di lavoro. 

E previsioni consimili sono 
state fatte per altri settori: 
si può arrivare a risparmia
re fino a un terzo dell'attua
le consumo di - benzina per 
automazione (e sarebbe già 
una bella cosa non aumenta
re gli attuali consumi) previ 
investimenti per 10 mila mi
liardi di lire; da aggiungere 
ai 20 mila già previsti dal 
piano nazionale dei trasporti 
per privilegiare il trasporto 
pubblico (e per ora è quasi 
tutto rimasto sulla carta), al
tri tre milioni e mezzo di 
tonnellate di petrolio potreb
bero esàere risparmiate svi
luppando il teleriscaldamento 
delle città col calore pro
dotto dalle centrali elettri
che, e studiando altre forme 
simili di € cogenerazione » di 
energia (investimenti per ol
tre 3 mila miliardi). Dieci 
milioni di tonnellate di pe
trolio possono essere rispar
miate utilizzando carbone in 
quelle centrali dove ciò sia 
possibile. E lo studio conti
nua cosi elencando risparmi 
ed investimenti per tutti gli 
altri settori interessati. Non 
ci si è dunque fermati alle 
considerazioni generali, ma 
sforzati di quantificare ogni 
proposta. Questo è potuto 
accadere grazie alla vasta 
collaborazione incontrata in 
ogni settore economico e 
scientifico investigato: non 
avessero avuto altri meriti. 
pli autori della ricerca han
no dimostrato che gran parte 
delle informazioni necessarie 

HARRISBURG — La centrale nucleare presidiata dalla polizia dopo l'incidente 

sulla situazione italiana esi
stono già: e che è pronto a 
collaborare il personale in-
tellettuale • in grado di con
tribuire all'elaborazione e al
la successiva attuazione. Che 
non è quindi giustificata la 
eterna, impotente attesa del 
governo italiano di fronte ai 
provvedimenti da adottare. 

Proprio soltanto con le di
mensioni del problema ener
getico — ha detto il profes
sor Zorzoli — e con la natu
ra politica e sociale che es
so conseguentemente assu
me. si spiega l'assenza. 
finora, di proposte sufficien
temente globali e credibili 
non solo da parte dei mini
stri alla Nicolazzi, ma an
che degli altri più autorevoli 
governi dell'occidente capi
talista: una politica dell' 
energia seria pone ogni in
fatti rapidamente e radical
mente in discussione U mo
dello di sviluppo secondo il 
quale le società capitalisti
che sono cresciute negli ul
timi decenni. « Un modello 
alla cui base — ha aggiunto 

Zorzoli — crii la disponibi
lità di risorse naturali a bas
so costo, il che significava 
la possibilità di sfruttare 
senza riguardo le ricchezze 
— sovente le uniche — di al
cuni popoli del cosiddetto 
Terzo mondo ». La crisi ener
getica. al di là delle sue esa
sperazioni congiunturali (ma
novre speculative delle com
pagnie multinazionali) com
porta, modifiche strutturali 
nei rapporti tra le diverse 
nazioni e nei rapporti so
ciali all'interno dell'area ca
pitalistica: delinea l'esigenza 
d> battersi per un nuovo or
dine economico. 

Il convegno del CDRL ha 
voluto per questo aprire fra 
tutte le forze interessate un 
dibattito spregiudicato, per
ché solo la consapevolezza 
delle dimensioni della posta 
in gioco può permettere — 
per citare ancora le parole 
di Zorznli — dì conìuqare il 
rigore delle valutazioni quan
titative alla necessità di una 
qualità nuova dello sviluppo 
economico. 

Contributi di primo viano 
alla discussione sono intanto 
venuti, nel dibattito, da un 
ventaglio larghissimo di po
sizioni: dal presidente del-
l'EKEL Corbellini agli an
tinucleari « amici della ter
ra »; dal vicepresidente del
l'Agip al responsabile per i 
problemi energetici della 
Confindustria: da dirigenti 
sindacali a tecnici di azien
de termoelettromeccaniche. 
docenti universitari ecc. Il 
compagno on. Peggio ha 
trattato gli aspetti politici 
italiani del problema e il 
compagno Protoqene Verone-
sì. parlamentare europeo. 
quelli comunitari. L'esito lu
singhiero del convegno, per 
ampiezza di partecipazione, 
fa intendere che non sarà 
destinato a cadere nel vuoto 
l'appello che l'ing. Corbelli
ni ha còlto l'occasione per 
lanciare da Quella sede, alle 
forze politiche: e l'energìa 
— egli ha detto — non può 
asnettare ». 

Quinto Bonazzola 

A PRINCIPINA A MARE: 

se pensi che sia impossibile 
acquistare una casa da vacanze ad 
un prezzo inferiore ad una roulotte, 
vieni a vedere il « RIO GRANDE » 

,«5><*'t- «'$; 

Cooperativa Edilizia Alberese r i 
COSTRUZIONE CENTRO CASE VACANZE 
IN PRINCIPINA A MARE (GROSSETO) 
TEL.: 0564/34545 

Il San Paolo 
di Torino non 
vuole Rovelli 

TORINO — Mentre sono an
cora in atto le grandi mano
vre per garantire a Nino 
Rovelli una presenza nella 
nuova società che sarà costi
tuita sulle rovine del gruppo 
Sir. si registra una smentita 
sul molo che in questa vicen
da si appresterebbe a svolge
re l'istituto San Paolo 

« L'atteggiamento della ban
ca torinese — ha dichiarato 
il compagno Piero Verzelletti, 
consigliere di amministrazio
ne e membro de] comitato ese
cutivo del " San Paolo — è 
stato fin dall'inizio e con pa
rere unanime quello di porre 
due condizioni ritenute fonda
mentali per la adesione al 
consorzio di salvataggio: azze
ramento del capitale del grup
po Rovelli, estromissione del
lo stesso dalla amministrazio
ne e dalla gestione de) con
sorzio. Questa fermissima po
sizione non ba alcuna possi
bilità di essere modificata 
stante la volontà del consiglio 
di amministrazione di conside
rare le due condizioni ~ come 
irrinunciabili ». 

Il cuneo che alcuni troppo 
solerti mediatori delle esigen
ze di Rovelli volevano insi
nuare nel fronte delle banche 
trova così un primo ostacolo. 

Giovani industriali: 
deludente convegno 
SANTA MARGHERITA LIGURE — S'erano create molte aspet
tative per il convegno, che si è tenuto ieri nella cittadina ligu
re su iniziativa dei giovani della Confindustria del Piemonte, 
della Lombardia e della Liguria. Il tema era suggestivo. « una 
strategia per lo sviluppo», e alcune presenze, fra i giovani 
industriali di punta, lasciavano anche ben sperare. Qualcuno 
si attendeva anche una cauta presa di distanza dalle posi
zioni oltranziste dell'attuale gruppo dirigente confindustriale. 

Nulla di tutto questo. La stessa relazione di Pierfranco 
Pellizzetti si è mantenuta su un tono minore. 

In questo clima hannq decisamente preso il sopravvento 
tutte le posizioni neoliberiste. Pininfanna intervenendo nei 
dibattito ha addirittura dichiarato chiusa la fase dell'inter
ventismo pubblico, auspicando un rapido ritorno al mercato. 

Su tutt'altro registro l'intervento del professor Leon del
l'università di Venezia: « se si cade nell'astrazione di un mer
cato che si sostituisce alla politica economica si fa dell'estre
mismo ideologico». La tesi della necessità di una ripresa de 
gli investimenti pubblici è stata sostenuta dal direttore gene
rale deintalsider, Fantoli. «TJ mercato — ha detto a sua 
volta il compagno Gambolato — non può indicare scale di 
convenienza. TI problema vero resta quello del governo del
l'economia ». E tutto ciò rimanda alla programmazione — è 
questo il senso dell'intervento di Giorgio La Malfa 

Tariffe SIP sì prepara l'aumento 
ROMA — n fabbisogno finan
ziario della SIP è inferiore 
rispetto a quello indicato dal
la società telefonica ma sem
pre ragguardevole: circa 600 
miliardi. A queste conclusio- j 
ni è pervenuta la Commissio
ne centrale prezzi (organo 
consultivo del CIP) che ha 

ieri approvato la relazione sui 
bilanci SIP preparata da un 
gruppo di lavoro ristretto. 

Sulla base di questo docu
mento spetterà al governo de
cidere l'eventuale aumento 
delle tariffe telefoniche. La 
SIP da tempo sta facendo 
pressioni per modificare le 
attuali tariffe. 

Né riliquidazione 
né ricongiunzio
ne (purtroppo) 

Ho lavorato come mu
ratore sia con privati che 
con enti locali. Sono na
to il 20 aprile 1915. Nel 
marzo 1970 ho avuto dal-
l'INPS la pensione d'in
validità. Nei cinque anni 
precedenti • al 'pensiona
mento ho lavorato quasi 
sempre con il Comune di 
Spoleto che mi versava l 
contributi all'INPS anzi
ché alla CPDEL. Ho con
tinuato a lavorare anche 
dopo aver avuto la pen
sione d'invalidità e 11 Co
mune mi ha versato • l 
contributi all'INPS fino 
al 31-3-1973, mentre dal 
1-4-1973 li ho versati alla 
CPDEL. Il 15 luglio 1976 
mi è stata liquidata la 
pensione di vecchiaia. 
Ora io mi trovo in que
sta situazione: ho la pen
sione dell'INPS liquidata 
in base a 1252 settimane. 
mentre me ne spettano 
103 in più per le setti
mane che vanno dal mar
zo 1970 al 31-3-1973 (ter
mine del versamento dei 
contributi da parte del 
Comune di Spoleto all' 
INPS), inoltre ci sono 1 
versamenti alla CPDEL 
fatti dal 1-4-1973 ad oggi. 

Desidererei sapere se 
posso andare in pensione 
usufruendo della recente 
legge sulla ricongiunzione 
dei periodi assicurativi 
(legge del 7-2-1979 n. 29) 
e riunire, quindi, tutti i 
contributi nella CPDEL. 
Se è possibile vorrei sa
pere quanto dovrei paga
re per la ricongiunzione 
e quale pensione percepi
rei. Se, invece, non è pos
sibile. di quanto verrebbe 
rivalutata la pensione che 
percepisco ora dall'INPS 
se richiedessi la riliqui
dazione per l'aggiunta 
delle- altre 103 settimane 
versate ed. in base alla 
legge n. 322 del 2 aprile 
1958, il ricongiungimento 
all'INPS dei contributi 
versati dal Comune alla 
CPDEL dal 1-4-1973 al 
30-9-1979, giorno in cui 
vorrei andare definitiva
mente in pensione? , 

AGAPITO ZENOBI 
Spoleto (Perugia) 

Non siamo sicuri ' di 
aver ben compreso le tue 
richieste, dato che i chia
rimenti che fornisci non 
sono esaurienti. La pen
sione d'invalidità ti è sta
ta liquidata dall'INPS in 
base ai contributi versati 
fino al febbraio 1970. Ti. 
è stato effettuato il dop
pio conteggio previsto dal
la legge (calcolo contribu
tivo e calcolo retributivo) 
e ti è stata messa in pa
gamento la pensione retri
butiva, dato che essa è 
risultata di importo più 
elevato, quindi a te più 
favorevole. L'INPS non 
può più riliquidarti una 
nuova pensione, come tu -
chiedi, poiché i contribu
ti versati dopo il pensio
namento danno diritto 
esclusivamente ad un 
« supplemento » di pensio
ne, che è calcolato dalla 
legge in modo molto re
strittivo. In altri termini, 
tu puoi chiedere all'INPS 
di aumentarti la pensio
ne dei contributi versati 
dal marzo 1970 al marzo 
1973: l'Ente conteggia i 
contributi versati e l'im
porto che ne deriva, mol
tiplicato 18.72 volte, rap
presenta Vaumento che ti 
spetta. Come vedi il cal
colo si basa esclusivamen
te sulla somma, anche se 
rivalutata, dei contributi-
base versati e non è più 
agganciato alla retribu
zione. Quindi la tua pen
sione resta ancorata a 
1252 settimane, più il sup
plemento che ti abbiamo 
ora descritto e che non-
possiamo dirti a quanto 
ammonterà dato che non 
conosciamo l'importo dei 
contributi versati. 

Per quanto concerne la 
possibilità di ricongiunge
re neWINPS i contributi 
versati alla CPDEL essa 
ti è preclusa in quanto 
tu sei già pensionato e la 
legge è stata fatta solo 
per i lavoratóri in servì
zio. Puoi, invece, avva
lerti della vecchia legge 
n. 322 del 2 aprile 1958, la 
quale ammette il trasferi
mento dei contribuii all' 
INPS quando non si rie
sce a raggiungere il di
ritto a pensione nella Cas
sa di previdenza sociale 
cui si è iscritti (nel tuo 
caso la CPDEL. nella qua
le ci sembra che riscri
zione sia troppo breve 
per ottenere la relativa 
pensione). 

Sei sicuro 
di non ricevere 
l'aumento? 

Da sette anni dipendo 
dalla Fiat. II 1. marzo 77 
mi è stata concessa dall' 
Inps la pensione per in
validità liquidata in base 
a 1057 marche settimanali 
e a una retribuzione me
dia settimanale di L. 60.069 
(ultimo triennio). La pen
sione assegnatami è stata 
di lire 97 711 al mese delle 
quali l'azienda mi ritira 
L. 347 per ogni giorno la
vorativo. Nel gennaio 1978 
sia aU'Inca che all'Inps mi 
dissero che non avevo di
ritto all'aumento di L. 36 
mila +9%. ma che avrei 
avuto la rivalutazione dal 
1.1.-1979; cosa che non è 

avvenuta. MI dicono an
che che nel 20 anni di ver
samenti è come se non 
avessi mai pagato niente 
e che lo rientro in quei 
casi che, per legge, sono 
esclusi dagli aumenti. E' 
vero tutto questo? Attual
mente la mia pensione è 
di lire 122.000 al mese. 

GUIDO CASAMONTI 
Firenze • 

Se abbiamo ben capito, 
nel 1977 ti è stata liqui
data una pensione al trat
tamento minimo. In quel
lo stesso anno 1977, per
tanto, non ti poteva esse' 
re concesso anche l'au
mento legato alla dinami
ca salariale previsto per le 
pensioni liquidate negli an
ni precedenti. Nel 1978 e 
nel 1979 questo aumento 
ti spetta di diritto. Tu dici 
che non li hai ricevuti, ma 
noi supponiamo il contra
rio, dato che — lo dici tu 
stesso — la tua pensione 
è di lire 122.300 al mese e 
cioè esattamente il tratta
mento minimo in vigore 
appunto quest'anno. Se tu 
vuoi comunque intendere 
qualcosa d'altro che non 
abbiamo compreso, ti pre
ghiamo di riscriverci, for
nendoci tutte le cifre ne
cessarie per una risposta 
chiara e pertinente. 

Non c'è 
convenzione 
tra Italia e 
Cecoslovacchia 

Nel 1947 emigrai in Ce
coslovacchia ove lavorai in 
una fabbrica e versai 1 con
tributi secondo le regole 
vigenti in quel paese. Non 
si potrebbe chiedere trami
te T'Ambasciata se mi com
pete qualcosa? Oppure, 
poiché io percepisco una 
pensione dall'INPS di po
co più di 100.000 lire al me
se. è possibile, aggiungen
do i quattro anni di la
voro all'estero, avere un 
aumento di pensione? 
Donato DI CRESCENZO 
Guardlagrele (Chleti) 

La risposta che ti fornia
mo è, purtroppo, negativa. 
Ci risulta che la legislazio
ne cecoslovacca non preve
de la liquidazione di alcu
na pensione per soli quat
tro anni di contributi ver
sati. Poiché non esiste al
cun trattato fra Italia e 
Cecoslovacchia in materia 
di sicurezza sociale non è 
possibile neanche trasferi
re i contributi all'INPS. U 
unica via che resta è quel
la del riscatto. Documen
tando il tuo lavoro suol- > 
to all'estero, puoi chiede
re all'INPS di pagare la 
riserva matematica per ' 
farti accreditare sul con
to individuale i periodi as
sicurativi svolti in Ceco
slovacchia. In tal modo, t 
4 anni ti verrebbero ad au
mentare la pensione, come 
se fossero stati versati in 
Italia. Questa è l'unica 
strada che tu puoi percor
rere, però è molto costosa, 
poiché per il riscatto ti ver
ranno chiesti molti soldi. 

Se vuoi scrivere all'Am
basciata cecoslovacca per 
informazioni questo è l'in
dirizzo: Via Colli della 
Farnesina, 144 - Roma. 

Una lettera 
del Comune 
di Sezze 

Nella rubrica « posta 
pensioni » della scorsa set
timana, al signor Giuseppe 
Loffarelli di Sezze (Lati
na), che ci chiedeva noti-. 
zie in merito a una sua 
pratica presso la CPDEL, 
abbiamo risposto che per 
l'espletamento della stes
sa pratica era indispensa
bile che il Comune di Sez
ze rispondesse alla richie
sta di documenti sollecita
ta dalla CPDEL. Invitava-
mo tra l'altro, il signor 
Loffarelli a recarsi odi per
sona presso il Comune di 
Sezze, che non sappiamo 
per quale motivo è rima
sto sordo anche ad una 
analoga precedente richie
sta della CPDEL.„ Queste 
sono le notizie in nostro 
possesso — aggiungevamo 
— fino a qualche settima
na addietro». 

In merito, abbiamo ri
cevuto una polemica e ri
sentita lettera del Comu
ne di Sezze, con la quale 
ci sì fa notare che se ina
dempienze ci sono state es
se non sono da attribuire 
al Comune. 

In particolare, la lette
ra. tra l'altro, reca: 

al) A seguito della ri
chiesta di riscatto del Ser
vizio Militare del dipen
dente Loffarelli Giuseppe 
la C.P.D.E.L., con nota del 
17-7-1978 ha richiesto al Co
mune di Sezze alcuni do
cumenti; 

2) La richiesta assunta 
al Prot. di questo Comu
ne in data 54-1978, è sta
ta regolarmente evasa con 
nota del 27-9-1978 inviata 
aUa C.P.D.B.L. con lette
ra raccomandata: 

3) Con successiva nota 
del 22-3-1979 la C.P.D.E.L. 
ha richiesto altra docu
mentazione; 

4) A detta nota, assunta 
al Prot. dì questo Comune 
in data 28-4-79, è stato ri
sposto con raccomandata 
del 225-1979. Non esiste agli 
atti di questo Comune, né 
sono pervenute per cono
scenza al Sig. Loffarelli 
Giuseppe, ulteriori richie
ste al riguardo da parte 
del C.P.D£.L.T>. 

Queste precisazioni, è ov
vio, riguardano innanzitut
to la CPDEL. 

a cura di F. Vìtenl 
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